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UN PO’ DI CONSIDERAZIONI

Tutto evolve (Darwin docet). Anche i giornali che leggiamo ogni giorno o le riviste o i giornalini che parlano di scacchi. Cambiano gli editori e le linee editoriali, cambiamo i direttori e le impostazioni guida, cambiano i giornalisti e gli articoli. Tutto evolve. Quando in meglio, quando in peggio. Anche nella piccola storia del Circolo Scacchistico della Versilia c’è stata un leggera ma significativa evoluzione del suo organo stampato.  Nel 1991 fu fondato il primo VERSILIACHESS che per cinque volte uscì con cadenza annuale, poi si è passati a SCACCHI IN CONTROMOSSA (da un idea di Enzo Pieri) e subito dopo a VERSILIA A SCACCHI. Agli inizi del 2001 e dopo un periodo di silenzio tipografico, Luca Onesti si è preso la briga di risollevare il giornalino del circolo e con pochi mezzi a disposizione ha fatto uscire la nuova specie chiamandolo semplicemente con il suo nome, il nome che rappresenta: CIRCOLO SCACCHISTICO DELLA VERSILIA. L’edizione che state leggendo. Questa lunga premessa per dire semplicemente che è gran merito suo se questo giornalino ha ripreso vigore e forza e mai come in questo periodo la sua linea editoriale è varia e piacevole con vari soci del circolo che penna in mano partecipano alla sua stesura, ma anche per dire che questo pezzo di fondo che state cercando di capire (!?)(non per colpa vostra), per la prima volta, da quando è uscito, non è stato scritto da Luca perché anche la vita delle persone si evolve e molte volte ci porta lontano da casa con la impossibilità materiale (a volte) di continuare a fare ciò che si faceva prima. Luca è andato ad abitare a Poggibonsi e non potendo frequentare il circolo in maniera continuativa ha preferito saltare questo suo abituale appuntamento (con la promessa, però, di farlo successivamente. Appena si sarà sistemato: con la casa, il lavoro e la testa.) (Auguri Luca, a presto). 

Tornando al giornalino e a quello che racconta, da sottolineare le due classifiche dei tornei appena conclusi: il torneo d’autunno valido per le variazioni Elo di circolo e il tematico sull’apertura Trompowsky (un po’ criticata ma che ha dato vita a battaglie sulla scacchiera impreviste). Il nuovo episodio del trofeo Mezzasalma con il giallo da risolvere che questa volta è stata scritto interamente da Andrea Conaldi e le altre rubriche che fanno oramai da fondamenta a tutta la costruzione cartacea. In prima pagina campeggia la pubblicità all’evento più importante dell’intero anno scacchistico: il torneo sociale 2007 che arriva quest’anno all’edizione numero 19 e che fa della nostra associazione uno dei sodalizi più vecchi e attivi del comune e della Versilia intera. 

(C.M.)

E TE CHE FAI? (di Alessandro Colosimo) 

Eccoci al nuovo numero del nostro giornalino. Un altro anno sta finendo, è tempo di piccoli bilanci: naturalmente nessun progresso scacchistico, risultati modesti (…e purtroppo non solo nel Nobil giuoco), qualche amico è andato a lavorare lontano (vero Luca?), alcuni capelli bianchi in più… Detta così sarebbe triste. Ma noi siamo “giocatori” ed il vero giocatore è un eterno bambino, sempre pronto ad entusiasmarsi muovendo quei piccoli pezzi di legno, anche da solo, tra le quattro mura di casa, sotto lo sguardo compassionevole dei familiari che da anni hanno accettato la nostra sindrome di Peter Pan. Ecco quindi la fine dell’anno, se per la nostra parte adulta è una seria valutazione dei nostri risultati esistenziali, per il fanciullo che ci portiamo dentro (questo è il nostro sovrappeso, cosa vi credevate…) è sempre l’infantile attesa del regalo tanto sognato: un nuovo libro di scacchi! Un meraviglioso, approfondito, preziosissimo ed inutile capolavoro che andrà a rimpinguare una biblioteca di straordinari tomi mai letti, che fanno bella mostra di se nella libreria, con tanto di polvere d’annata (…o dannata, come dice mia moglie!). Si, NOI scacchisti siamo così e per fortuna a NOI basta per andare avanti. Ciao…invidiosi!  
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Ed ora vi lascio ad una breve ma notevole partita  - per la gioia dei nostri occhi - tra due grandi del secolo scorso nel loro momento di massima forma scacchistica.

Larsen – Spassky

(Belgrad, 1970)
1. b3, e5; 2.Ab2, Cc6; 3. c4, Cf6; 4. Cf3, e4; 5. Cd4, Ac5; 6. Cxc6, dxc6; 7. e3, Af5; 8. Dc2, De7; 9. Ae2, 000 ; 10. f4, Cg4 ; 11. g3, h5 ; 12. h3, h4 ; 13. hxg4, hxg3 ; 14. Tg1 … e adesso « E  te che fai ? ». Come vince il nero?

(la soluzione a pag. 12)

BUGIARDO-BUGIARDO (di Adriano Giannetti)

Brillante commedia americana, in cui il protagonista J.Carrey  interpreta l’avvocato di successo Fletcher Reede. Professionista che nel proprio lavoro ottiene ottimi risultati seguendo la buona regola di dare poco peso ai fatti e molto al modo in cui vengono presentati: tutto appare relativo, e la verità può essere facilmente cambiata da un momento all'altro grazie ad una perfetta abilità oratoria. Solo nel finale l’avvocato capirà che questi modi sono fasulli ed anche la sincerità paga.
Non c’è certo da stupirsi!!! Gli italiani sono famosi all’estero come un popolo di raccontastorie. Pensandoci bene, infatti, a  molti, prima o poi, può succedere di dire una bugia grande o piccola, innocente o malvagia. 

Esiste anche chi della menzogna ha fatto una costante della propria vita:  per qualcuno è quasi impossibile cominciare la giornata senza pensarne una nuova da far bere ad amici e colleghi. 

La tradizionale sagacità toscana, così, ha fatto in modo che si organizzi da 30 anni a questa parte, nella località montana di Le Piastre vicino a Pistoia, il Campionato italiano della bugia. Una giuria presente alla gara ha il compito di capire chi sia veramente bugiardo e chi invece è un barzellettiere. Al più bravo verrà consegnato il Bugiardino d’oro: premio per la migliore frottola della stagione.

Il festival della frottola non nasce per caso da queste parti: i vecchi passavano l'inverno a raccontare delle storie talmente romanzesche che il più delle volte c'era il sospetto, anzi la certezza, che stessero raccontando bugie. Cacciatori e "fungaioli" pare siano tra le categorie tradizionalmente più feconde in questa particolare gara a chi la spara più grossa. Quassù sono diventate epiche bugie come quella del cacciatore che, dovendo sparare a una lepre e avendo finito le cartucce, disse di aver usato chiodi con i quali non uccise il povero animale, ma lo conficcò nel tronco di un albero; oppure quella del tizio che disse di aver trovato un fungo tanto grande che pesava 25 chili.

Al 2002 risale la mia unica partecipazione al Campionato italiano della bugia, in cui non riuscii a salire sul podio (in realtà le bugie non le so raccontare così bene), ma ottenni un premio speciale della critica con la bugia:

“Le ipotesi sulla morte di Lady Diana, sono tutte sbagliate, e mi hanno molto turbato... ho sentito parlare di complotto, ma non è niente di tutto questo!!  So, io, chi ha eliminato la regina: è stato l’alfiere!!”

La bugia non era grandiosa, forse assomigliava più ad una barzelletta da bar, ma Corrado Guzzanti che presiedeva quell’anno la giuria s’è complimentato molto con me e mi ha chiesto di poter riportare la battuta in un suo spettacolo. Permesso concesso!! (…tuttavia secondo me l’avrebbe fatto comunque). A chiusura della manifestazione Corrado mi disse che  è un gran appassionato del gioco; quindi abbiamo fatto una partita e ho potuto constatare che è anche molto forte!! 

Guzzanti C. - Giannetti A. [D13]

Campionato italiano della bugia, 2002 Piastre:

1.d4 d5 2.c4 c6 3.cxd5 cxd5 4.Cc3 e6 5.Cf3 Cf6 6.Ag5 Cbd7 [6...Cc6 7.e3 h6 8.Af4 Ab4 9.a3 Axc3+ 10.bxc3] 7.e3 Db6 8.Dc2 [8.Ab5 a6 9.Axf6 gxf6] 8...Ce4 9.Cxe4 dxe4 10.Cd2 [10.Dxe4 Dxb2 11.Tb1 Dxa2 12.Ab5] 10...Ab4 11.Ae2 [11.Af4 0–0 12.0–0–0 Axd2+ 13.Txd2 Da5 14.a3 e5 15.dxe5 Cc5] 11...0–0 12.0–0 Axd2 13.Dxd2 e5 14.Tac1 Dg6 [14...exd4 15.exd4 Te8 16.f3 Cf6 17.Axf6] 15.Ah4 exd4 16.exd4 [16.Dxd4 Cb6 17.Tc5 Af5] 16...Cb6 17.d5 Ag4 18.f3 Axf3 19.Axf3 exf3 20.Txf3 De4 21.Df4 [21.Tf4 Dxd5 22.Dxd5 Cxd5 23.Td4 Cb6  24.Tc7 Tab8 25.Ag3 h5 26.Te7 Tbd8 27.Txd8 Txd8 28.Txb7 Td2 29.Txa7 Txb2] 21...Dxd5 [21...Dxf4 22.Txf4 Cxd5 23.Td4 Cb6 24.Tc7 Tab8 25.Ag3 h6 26.Te7 Tbc8 27.Txb7 Tc2 28.Txa7 Txb2] 22.Af6 Cd7 [22...Tac8 23.Tg3 Txc1+ 24.Dxc1 g6 25.Dh6 Dd1+ 26.Rf2 Dc2+ 27.Rf1 Dd1+] 23.Axg7 Rxg7 24.Tc7 Ce5 25.Dg5+ Rh8 26.Df6+ Rg8 27.Dg5+ Rh8 28.Df6+ Rg8 29.Dg5+ Rh8 30.Df6+   ½–½

TORNEO A SQUADRE DI BEDIZZANO

Con 5 giocatori per squadra si è svolto a Bedizzano (paese di cavatori sopra Carrara e intarsiato in un suggestivo paesaggio imbrunito da una pioggia incessante) sabato 18 novembre 2006 un torneo con 8 formazioni agguerrite e pronte a scannarsi per portare a casa il ricco montepremi formato da cesti natalizi. Organizzato dal bravo Adriano Giannetti in collaborazione con i veterani dello sport di Massa e il Circolo Scacchistico della Versilia in una ospitale palestra. 

Questa la classifica finale: 1° Lucca uno (12 punti) 2° Lucca due (10) 3° Sarzana uno (8) 4° Massa Unvs (8) 5° Lerici (8) 6° Sarzana due (6) 7° La Spezia (2) 8° Seravezza (2).

Il CM Luca Nelli di Carrara vince anche il primo premio come migliore giocatore su prima scacchiera.

GRANDI MAESTRI QUESTO GRANDE MISTERO (di M. Cosci)
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Grandi Maestri questo grande mistero. Il finale riportato nel diagramma è stato giocato fra i Grandi Maestri SVIDLER e ANAND a Dos Hermanas nel 1999. Questi due signori sono accreditati come due grandi giocatori addirittura fanno parte dell'olimpo scacchistico mondiale. Ma come vedremo qualcosa di strano si è verificato in partita, qualcosa che rafforza la mia convinzione che fra noi scacchisti della domenica e i giocatori di vertice la differenza è minima, direi inesistente. I Grandi Maestri di scacchi sono un grosso bluff e di fronte a posizioni nuove ma semplici si perdono in un bicchier d'acqua. Il finale mi è sempre stato detto dai sacri testi è matematica. Ma vediamo come si è svolta la partita.1...¦xc3!? La mossa di ANAND non è cattiva ma c’era di meglio 43....Tc2+ ( non 43...Cg1+ 44 Rd2 e il bianco vince) 44 Rd1–Txf2 e ANAND patta senza problemi. 2.bxc3 ¤g1+ 3.¢f1 ¤xh3 4.a4 Finale fantastico semplice ed istruttivo per noi comuni mortali ma per due Grandi Maestri del calibro di SVIDLER ed ANAND a questo punto tutto dovrebbe essere già chiaro. Il nero ha un Cavallo per tre pedoni. Nel finale tre pedoni sono sicuramente superiori al Cavallo quindi a gioco corretto il Bianco dovrebbe vincere, ma allora la domanda sorge spontanea "Come mai ANAND ha cambiato le Torri volutamente sapendo così di entrare in un finale perso?". Forse anche lui Grande Maestro brancola nel buio come noi comuni mortali? Il mistero si infittisce. Comunque il bianco intelligentemente mette immediatamente in moto il Pedone passato. Il problema del nero è che deve tenere d'occhio tre Pedoni passati, mentre il suo viene bloccato facilmente. 4...¢xd5 46...Cf4 47 c4-Rd4 48 a5-Rxc4 49 a6-Cxd5 50 a7-Cc7 51 h4 porta ad una posizione equivalente. 5.¢g2 ¤g5 6.h4 ¤e4 7.h5 ¢e6 Il Bianco gioca perfetto spingendo in profondità i Pedoni passati e più si avvicinano alla 7 traversa, più la situazione si fa complicata per ANAND; ora non andava 49...Cxc3 50 h6-Ce2 51 Rf3-Cd4+ 52Rg4-Cc6 53 h7-Ce5+ 54 Rf5-Cf7 55 Rf6 ed il Bianco vince. 8.c4 ¤d2 Il nero deve eliminare il Pedone c4 per ottenere almeno qualche contro gioco con il Pedone d  9.a5 ¤xc4 10.a6 ¤b6 11.a7 ¢f5 Il finale si fa sempre più interessante. 12.f4! Semplice, immediata, fantastica, il Pedone non si può catturare  12...¤a8 13.¢f3 d5 14.¢e3 ¤c7 15.¢d2 ¢f6 16.¢c2 ¢f5 17.¢b3 Il Bianco gioca bene, ora la minaccia Rb3-b4-c5-c6 senza ombra di dubbio vincente, costringe il nero a spingere il Pedone. 17...d4 18.¢c4 ¢f6 19.¢d3 Naturalmente Rd4-Cb5+ Patta seduta stante. 19...¢f5 20.¢e2 ¢f6 21.¢f2 ¢f5 22.¢f3 ¤a8 23.¢e2 ¤c7 24.¢d3 Ed il nero è in Zugwang, ora il bianco può spingere il pedone f un poco più avanti. 24...¢f6 25.¢e4 ¢f7 26.f5 ¢f6?? La volontà di vittoria del Bianco è stata premiata il Nero sovraccaricato dalla difficile difesa crolla, la mossa fatta è un grave errore: ora il Bianco avanza ancora pericolosamente. Il mistero si fa ancora più cupo (ma perché un Grande Maestro del calibro di ANAND è entrato in un finale così difficile, vi ricordate che con 43 Tc2+ patta sicura). 27.h6 ¢f7 E' qui avviene il fatto più sconcertante di tutta la partita: SVIDLER accetta la PATTA. Ma perché ora che la vittoria è sicura, matematica, inequivocabile. 70 Rxd4-Cb5+ 71 Rc5-Cxa7 72 Rb6-Cc8+ 73 Rc7. Dopo 70 mosse, immagino io, di fatica e sofferenza per vincere la partita come è possibile rinunciare alla vittoria quando oramai è sicura!!!. Il motivo ve lo dico io: SVIDLER la vittoria sicura non l’ha vista; lui, Grande Maestro è incapace di analizzare poche è semplici mosse in avanti. Questa partita conferma il mio parere che fra noi e loro non esiste nessuna differenza e possiamo giocarcela alla pari. Quindi in definitiva sono convinto che non serve perdere tempo a studiare varianti ed aperture noiose: i Grandi Maestri giocano di INTUITO mentre noi per giocarcela alla pari dobbiamo sviluppare questo dimenticato e indispensabile sesto senso. 
Gli Escursionisti Scacchisti in Pania  (4 novembre 2006)
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IL TROFEO MEZZASALMA 

Settimo episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate: è un concorso a premi basato sulla risoluzione di un enigma o un problema di scacchi che deve essere risolto (naturalmente) senza l’aiuto del computer e suggerimenti vari. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@alice.it entro le ore 20.00 di martedì 19 dicembre 2006 oppure via SMS al numero 338.5211686. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. PREMIO IN PALIO = CESTO RICCO DI PRODOTTI NATALIZI.

L’ARCANO  (di Andrea Conaldi)

Il sostituto procuratore Della Roccia conosceva bene la vittima: Giuseppe Rossi, oltre ad essere un industriale ricchissimo, era stato uno dei migliori maestri italiani di scacchi, “un vero artista della partita siciliana”, come disse una volta il grande Kasparov.

Più di una volta il magistrato, un appassionato autodidatta di questo gioco, aveva passato le sue insonni nottate studiando le partite di Rossi, cercando di carpire il segreto delle sue strategie, l’ispirazione delle sue tattiche, per poi doversi arrendere al mattino – stanco ed arruffato – all’evidenza della propria manifesta impossibilità di arrivare a cotanto livello. Quanti caffè amari bevuti a colazione…

Aveva avuto anche l’onore di conoscere di persona Rossi, all’epoca di un campionato italiano che si era svolto a Lido di Camaiore, ma – come spesso accade, purtroppo – era stato deluso dalla persona. Quante volte l’artista e l’uomo non corrispondono affatto. Parlando con lui si rese conto di avere davanti un vecchio incattivito, arrabbiato col mondo ed attaccato morbosamente al suo patrimonio. Parlando dei suoi familiari (che poi erano solo tre nipoti) non faceva altro che dire: “quelli aspettano solo che mi tolga di torno, ma io vivrò fino a centocinquant’anni solo per far dispetto a loro. Degli inetti che non hanno combinato niente di buono nella vita. E che oltretutto non capiscono neppure un’acca di scacchi…”.

Adesso Rossi era nel suo studio, riverso sulla propria scrivania, ucciso da un colpo di pistola in fronte. L’incontro di tanti anni prima era ritornato alla mente del pubblico ministero. Proprio per questo aveva fatto venire sul posto i nipoti, convocandoli d’urgenza appena aveva avuto la notizia della morte di Rossi, ma ancora non erano arrivati.

Della Roccia cominciò a guardarsi un po’ intorno nella stanza in cui si trovava. La scientifica aveva appena finito i rilievi. L’agente addetto disse che la morte era avvenuta intorno alle 20.00, ma apparentemente di impronte o altre tracce sembrava non esserci neppure l’ombra. Sulla scrivania non c’era niente di particolare. Solo un computer spento. A volte nei gialli alla Ellery Queen la vittima lascia un indizio che consente all’investigatore di venire a capo del mistero! “Beh, tentar non nuoce”, pensò il magistrato. Accese il pc cercando gli ultimi file scritti da Rossi, ma erano tutti documenti relativi alla sua azienda. D’altro canto, rifletté, anche ammesso che abbia potuto lasciare un indizio sapeva che avrebbe dovuto fare in modo che l’assassino non lo capisse, altrimenti lo avrebbe facilmente potuto distruggere. Cercò allora l’ultimo programma usato dalla vittima. Era Fritz, uno dei programmi di scacchi più usati al mondo. E qui vide qualcosa che lo insospettì: c’era una partita salvata e l’ora del salvataggio, guarda un po’, erano le 20.05. 
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“Può anche darsi che stesse semplicemente giocando quando è entrato l’assassino…” pensò, “ma la coincidenza è strana. E comunque dare un’occhiata alla partita non costa nulla”. Rossi aveva scelto il nero. E Fritz aveva iniziato con e4. Leggendo la risposta di Rossi il magistrato non seppe trattenere un’esclamazione. “Ma come e5?!?. Lui che era famoso per giocare col nero praticamente sempre e solo la siciliana!”. Continuò a studiare la partita, allora, con interesse sempre maggiore: Cf3, Cc6; Ab5, a6; Aa4 Cf6; 0-0, b5; Ab3, Ab7. (diagramma) A questo punto la partita era stata interrotta e salvata.

Il magistrato si soffermò un po’ a studiare questa partita. La sua vocina interiore gli diceva che nella vita non c’è niente di casuale, e tantomeno c’è nella morte violenta. Questa era stata probabilmente l’ultima cosa che Rossi aveva fatto in vita. “I casi sono due: o è veramente solo una coincidenza, oppure trovandosi di fronte al suo assassino ha voluto lasciare un indizio, usando ciò che meglio conosceva…”

In quel mentre un agente fece entrare nella stanza i tre nipoti. Due di loro erano figli di sorelle che si erano trasferite tanti anni prima a Barcellona, e si chiamavano Blanco Gutierrez e Fernanda Lopez, il terzo si chiamava Michele Rossi.

“Sarebbe stato meglio per uno di voi capire un po’ di più di scacchi”, disse senza preamboli Della Roccia, “perché così avrebbe capito che suo zio lo stava indicando senza alcun dubbio come il suo assassino!”.

Il sostituto procuratore Della Roccia ha capito, e voi?

IL PICCOLO BAR (di Carlo Menchetti) 

Dove l’avete fatto la prima volta? E con chi lo avete fatto? No. Non dovete rispondere: non è un quiz di Mezzasalma!! Ma la domanda non è casuale: 

dove l’avete fatta la vostra prima partita ufficiale nel gioco degli scacchi, con tanto di orologio e formulario per annotare le mosse? Beh! Sono convinto che ognuno di noi lo ricorda perfettamente!! La mia è stata al Piccolo Bar di Forte dei Marmi nella centralissima via IV novembre nel lontano mese di dicembre del 1975. Giocavo contro Angelo Landi di Querceta e preoccupato più di schiacciare il “pirulino” dell’orologio che di guardare la scacchiera, prima persi un pezzo, poi lo riguadagnai e la partita finì con una augurante e fraterna patta!! A quel tempo in Versilia erano pochi i ritrovi scacchistici “ufficiali” dove sotto una densa cappa di fumo, impavidi scacchisti si sfidavano animosamente: il Bar Sport di Viareggio e il Piccolo Bar di Forte dei Marmi. Quest’ultimo aveva come anime curanti del nobil giuoco Erminio Borgogni e Andrea Cosci (fratello di Massimo) che organizzarono questo primo torneo dove mi cimentai con discreto (falso) successo, infatti tutti gridarono “il nuovo Fischer” quando mi videro giocare questa partita contro il Sig. Zarri (fratello di Aldo): 1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Cc3 Ac5 4.Cxe5 Cxe5 5.d4 De7 6.Cd5 Dd6 7.dxc5 Dxc5 8.Af4 d6 9.b4 Dc6 10.Ab5 Dxb5 11.Cxc7+ (1-0) senza sapere che l’avevo copiata completamente dal primo libretto che ho letto sul gioco degli scacchi allegato alla scatola del gioco stesso, in pratica il libretto delle istruzioni. Naturalmente il mio vero “valore scacchistico” lo videro nelle successive partite che non furono altrettanto brillanti! Ma, da li, è incominciata la mia storia con il gioco degli scacchi… che prosegue. 

La storia del Piccolo Bar, poi, ha avuto anche un destino particolare. Dopo un periodo di abbandono del gioco, nel 1989 la famiglia Arrighini comprò il Piccolo Bar allestendolo con particolare gusto e stile scacchistico (ancora oggi se passate di li potete ammirare le scacchiere da gioco sopra tavoli da lavoro delle macchine per cucire Singer) e Enrico (Giovanni) volle inaugurare la nuova gestione con una simultanea scacchistica su sette scacchiere con un risultato eccelso: sei vittorie e una solo sconfitta, quella con il sottoscritto. E se pensate che io menta, eccone la prova: 

Arrighini,G - Menchetti,C [A36]

Simultanea (su 7 scacchiere) Piccolo Bar Forte dei Marmi, 10.09.1989

1.c4 c5 2.Cc3 Cc6 3.g3 g6 4.Ag2 Ag7 5.e4 d6 6.Cge2 Cf6 7.0–0 0–0 8.d3 Cd7 9.Tb1 f5 10.f4 Cf6 11.d4 cxd4 12.Cd5 Cxe4 13.b4 a6 14.b5 axb5 15.cxb5 Ca5 16.Dd3 Cc5 17.Dd1 d3 18.Cec3 e6 19.Te1 Rh8 20.b6 exd5 21.Cxd5 Cc4 22.Af1 Txa2 23.Axd3 Cxd3 24.Dxd3 Ca5 25.Te7 Ad7 26.Ad2 Ac6 27.Axa5 Txa5 28.Txg7 Txd5 29.Dc3 Df6 0–1
La gestione del Bar da parte della famiglia Arrighini durò solo pochi mesi… ma questa è un’altra storia.

IL COMMISSARIO MEZZASALMA 

La vacanza siciliana

“…ottimo scacchista dallo stile classico.” Il commissario Mezzasalma è entrato nella sala convegni mentre il relatore del simposio relativo ai grandi giocatori di scacchi stava pronunciando la frase appena ascoltata. 

Chissà di chi sta parlando?

Pensò il commissario mentre stava cercando un posto per mettersi a sedere, nell’affollata sala, il più vicino ad uno degli altoparlanti dell’impianto acustico.

Sordo e spilorcio: pensi di creare un personaggio credibile con queste caratteristiche cosi meschine e pidocchiose? 

Non userei questi termini visto che ti trovi in vacanza, anche se devi ringraziare il sostituto procuratore Della Roccia che ha preso il tuo posto per l’indagine di questo episodio del giornalino. E che vacanza!! Catania e la Sicilia. Complimenti.

Mezzasalma era arrivato al aeroporto di Catania il giorno prima e subito dopo l’Etna aveva incominciato ad eruttare, da una bocca del versante sud, lapilli e lava insieme ad un camino di cenere alto 5 km tale da oscurare in un’ora tutto il cielo catanese. Il taxista che lo stava portando alla pensioncina ad una stella, prenotata dalla redazione del giornalino (!?), e che lo aveva riconosciuto, una volta appreso dalla radio la notizia dell’eruzione, l’aveva lasciato a mezza strada e si era poi allontanato con le mani in tasca.

Ecco. Non potresti esimerti da raccontare certi episodi secondari?
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Col cappello calato sulla testa, per ripararsi dalla pioggia di cenere che in poco tempo aveva annerito tutta la città, si era imbattuto nel cartellone pubblicitario che inneggiava l’evento del simposio scacchistico, e una volta trovato il teatro si era intrufolato tra la folla desiderosa tanto di ascoltare cotanto sapere scacchistico quanto quello di ripararsi dal cataclisma cenerino. Eccolo seduto in una poltroncina favorevole alla visuale e al sonoro mentre il relatore mostrando al pubblico una scacchiera luminosa gigante, pronuncia:

“Quella che vi presento è una sua partita vinta al torneo AVRO del 1938 con il bianco contro il grande Botvinnik e che giocò con estrema padronanza: 1.e4 e6 2.d4 d5 3.Cc3 Ab4 4.e5 c5 5.dxc5 Ce7 6.Cf3 Cbc6 7.Ad3 d4 8.a3 Aa5 9.b4 Cxb4 10.axb4 Axb4 11.Ab5+ Cc6 12.Axc6+ bxc6 13.Ta4 Axc3+ 14.Ad2 f6 15.0–0 0–0 16.Axc3 dxc3 17.De1 a5 18.Dxc3 Aa6 19.Tfa1 Ab5 20.Td4 De7 21.Td6 a4 22.De3 Ta7 23.Cd2 a3 24.c4 Aa4 25.exf6 Dxf6 26.Txa3 Te8 27.h3 Taa8 28.Cf3 Db2 29.Ce5 Db1+ 30.Rh2 Df5 31.Dg3 (1-0) (diagramma)
Bella partita ma non ho capito ancora di chi sta parlando. Chi sarà?

Io penso che se lo vuoi sapere devi aspettare che questo racconto sia terminato!

Di chi si tratta?                                                                      (la risposta a pag. 13)

L’ULTIMO TORNEO 

Carlo Menchetti torna a vincere un torneo dopo un lungo periodo di astinenza (e con un po’ di fortuna) e precede Giovanni Arrighini e Giancarlo Federico. Per la fascia elo B i premi vanno a Massimo Cosci (4°), Agostino Fonzo (6°) e Rossana Rosi (7°). La fascia C premia Walter Lari (12°), Aldo Zarri (17°) e Federico Tognocchi (19°).

	TORNEO d’AUTUNNO 2006

Classifica Finale  (sei turni)

	CLASS.
	NOME
	PUNTI
	FASCIA 
	VAR. ELO
	 ELO FINALE

	1°
	MENCHETTI CARLO
	5.0
	1A
	+51
	1762

	2°
	ARRIGHINI GIOVANNI
	4.5
	2A
	+15
	1833

	3°
	FEDERICO GIANCARLO
	4.0
	3A
	+0
	1782

	4°
	COSCI MASSIMO
	3.5
	1B
	+12
	1398

	5°
	ONESTI LUCA
	3.5
	A
	-3
	1686

	6°
	FONZO AGOSTINO
	3.5
	2B
	+21
	1452

	7°
	ROSI ROSSANA
	3.5
	3B
	+15
	1427

	8°
	PIERACCINI NICOLA
	3.5
	A
	-15
	1559

	9°
	GIANNETTI ADRIANO
	3.0
	A
	-18
	1568

	10°
	CECCATELLI CLAUDIO
	3.0
	A
	-6
	1812

	11°
	ANGELINI PIERLUIGI
	3.0
	B
	+48
	1401

	12°
	LARI WALTER
	3.0
	1C
	+9
	1308

	13°
	MAREMMANI FILIBERTO
	2.5
	A
	+3
	1521

	14°
	MARTINELLI SERGIO
	2.5
	B
	+6
	1421

	15°
	TARTARELLI FRANCO
	2.0
	B
	-3
	1369

	16°
	TRACY MARVIN
	2.0
	B
	-18
	1311

	17°
	ZARRI ALDO
	2.0
	2C
	-9
	1233

	18°
	IACOMINI MAURO
	1.5
	B
	+6
	1317

	19°
	TOGNOCCHI FEDERICO
	1.5
	3C
	-6
	1143

	20°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	1.5
	B
	-42
	1375

	21°
	LEONARDI NICOLA
	1.5
	C
	+33
	1176

	22°
	BALDI SIRIO
	1.0
	C
	-18
	1200

	23°
	LEVA MICHELE
	1.0
	C
	-21
	1064

	24°
	GIUSTI MASSIMO
	1.0
	B
	+3
	1488

	25°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	0.0R
	A
	-24
	1585

	26°
	ANGELI NINO
	0.0R
	B
	-24
	1409


SOLUZIONI

E TE CHE FAI? (di Ale Colosimo): 14…Th1! 15.Txh1, g2; 16. Tf1 (se 16. Tg1, Dh4+  17. Rd1, Df2 e vince), Dh4+; 17. Rd1, gxf1=D+  il B. abbandona (se 18. Axf1, Axg4+ e vince).

TROFEO MEZZASALMA del n° 4-2006= La soluzione del giallo è basata sull’anagramma dei nomi dei presunti colpevoli: CARLA CESCO = SCACCO AL RE - MARIO TRENSETTI = TORRE IN SETTIMA - DANIELE GRANDOGA = GRANDE DIAGONALE. Dal diagramma della posizione si evince che l’ultima mossa eseguita è stata sicuramente Tb7 e quindi TORRE IN SETTIMA è la soluzione, perché le altre mosse non sono state fatte e cioè: l’unico pezzo che poteva dare scacco al re, il cavallo, non è stato mosso, e l’unico pezzo che poteva occupare la grande diagonale è l’alfiere, e, non è stata eseguita. SOLUTORI: Giuseppe Cavirani, Luca Onesti.

NON SAI GIOCARE A SCACCHI… RIDI!! (di A. Colosimo)

Ecco un articolo che non avrei mai pensato di scrivere, ma ora, dopo mesi di inattività, ho pensato che fosse la cosa più razionale da fare pensando alle mie alienate capacità scacchistiche …se mai ci sono state!

Si, vorrei metterla sul ridere e condividere con i miei dieci lettori alcune frasi umoristiche che ho pescato qua e là nella rete e che mi hanno fatto sorridere e pensare che oltre all’elo, ai titoli e tornei c’è anche un lato più leggero del nostro gioco, un lato che forse vedono meglio i non scacchisti. L’incredibile è che l’ho capito a quarant’anni suonati! 

Insomma, ora basta e buon divertimento:

1. Due giapponesi giocano a scacchi: "Allocco". "Stlonzo";
2. Sono l'unico giocatore di scacchi che si è infortunato durante la preparazione atletica. (Woody Allen);
3. Il maestro di scacchi Pierluigi Beggi,  dentista, ha detto di giocare solo varianti perdenti;
4. Gli scacchi sono uno sciocco espediente per far si' che la gente sfaccendata creda di fare qualcosa di molto intelligente quando invece stanno sprecando soltanto il loro tempo. (Bernard Shaw);
5. Gary Kasparov, campione mondiale di scacchi, e' stato battuto dal computer dell'IBM "Deep Blue''. Kasparov ha  chiesto subito la rivincita. Nei duecento farfalla. (Daniele Luttazzi);
6. Gli scacchi ed il vino sono nati fratelli. (Proverbio russo):
7. Un mio amico giocava a scacchi. Ha chiamato il veterinario perchè il cavallo non mangiava. (Fichi d'India);
8. Qual e' la differenza fra un funzionario pubblico e un giocatore di scacchi? Il giocatore di scacchi di tanto in tanto fa un movimento;
9. Una dichiarazione d’amore è come una partita a scacchi: le conseguenze sono incalcolabili;
10. Io non muoio, arrocco. (Daniel Pennac).
SOLUZIONE

IL COMMISSARIO MEZZASALMA: lo scacchista è Reuben Fine (1914-1993) GM statunitense. Ebbe diversi successi negli anni precedenti la seconda guerra mondiale tra gli altri il primo posto a Hastings nel 1935-36 e Amsterdam nel 1936. Giocatore dallo stile completo, perfetto in ogni fase del gioco sfruttava ogni piccola inesattezza dell’avversario con tecnica limpida e originale inventiva. Invitato al mondiale del 1948 rifiutò perché ormai dedito alla psicanalisi: famoso è il libro La psicologia del giocatore di scacchi.

L’ULTIMO TEMATICO 

	TORNEO  TEMATICO “Apertura Tromposky [A45]”

Mosse tematiche: 1.d4 Cf6 2.Ag5 …

 classifica  finale  ( turni  4 ) 

	Class.
	Nome
	Punti
	BucM.
	Fascia

	1°
	NERI ALVARO
	3.5
	5.00
	B

	2°
	FEDERICO GIANCARLO
	3.0
	4.00
	A

	3°
	ROSI ROSSANA
	3.0
	3.50
	B

	4°
	CECCATELLI CLAUDIO
	3.0
	2.00
	A

	5°
	MARTINELLI SERGIO
	2.5
	5.00
	B

	6°
	MENCHETTI CARLO
	2.5
	5.00
	A

	7°
	GIANNETTI ADRIANO
	2.5
	2.00
	A

	8°
	FONZO AGOSTINO
	2.0
	4.50
	B

	9°
	ORLANDI GIUSEPPE
	2.0
	4.00
	A

	10°
	TRACY MARVIN
	2.0
	4.00
	B

	11°
	ANGELINI PIERLUIGI
	2.0
	4.00
	B

	12°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	2.0
	4.00
	B

	13°
	TARTARELLI FRANCO
	2.0
	3.00
	B

	14°
	COSCI MASSIMO
	1.5
	5.00
	B

	15°
	LARI WALTER
	1.0
	4.00
	B

	16°
	ZARRI ALDO
	1.0
	2.50
	C

	17°
	LEONARDI NICOLA
	1.0
	2.00
	C

	18°
	ONESTI LUCA
	1.0
	0.00
	A

	19°
	IACOMINI MAURO
	0.5
	4.00
	B

	20°
	BALDI SIRIO
	0.0
	1.00
	C

	21°
	LEVA MICHELE
	0.0
	0.00
	C

	22°
	BOLDRINI VILIANO
	0.0
	0.00
	C


I QUIZ DI NATALE

(Le soluzioni a pag. 16)
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1) EVIDENTE

il bianco muove e vince.

Molte volte le mosse più semplici sono quelle che ci sfuggono.


2) INCREDIBILE

il bianco muove e vince.

Ci sono mosse che a volte bisogna proprio fare.


3) ALLARMANTE

il bianco muove e vince.

Basta una distrazione e sei fregato.


4) PENSATORE

il bianco muove e vince.

La mossa necessaria non è quella giocata.

SOLUZIONE DEI QUIZ DI NATALE

1) 1.Db3+ e il bianco vince. 2) 1.Dxh6+ Rxh6 2.Txg6+ Rh5 (se 2… Rh7 3.Ta3 e matto imparabile con Th3#) 3.Af3+ Rh4 4.g3+ Dxg3 5.hxg3+ Rh3 6.Ag2#. 3) 1.Tb5 e si perde un pezzo, non salva nemmeno 1… Dxf2+ 2.Rh3 Tf8 3.Dxc3 e vantaggio materiale decisivo. 4) 1.Cd7 Df7 (se 1… Axd6 2.Cf6+ Rg7 3.Cxe8+ e poi Cxd6, se 1… Ad8 2.Dxe6 Dxe6 3.Cf8+ guadagnando un pezzo) 2.Dxe6 Dxe6 3.Cf8+ Rg8 4.Cxe6 e vince.

TORNEO SOCIALE 2007

VERSILIA A SCACCHI

EDIZIONE N° 19

ISCRIVITI ALLA MANIFESTAZIONE CLOU DELL’ASSOCIAZIONE E PORTA UN AMICO PERCHE’ OGNI SCACCHISTA E’ IL  MIGLIOR  VEICOLO PUBBLICITARIO CHE IL GIOCO DEGLI SCACCHI POSSIEDE.

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2007

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	4   gennaio
	Torneo Blitz  - Primo dell’anno
	8 turni – Premi a 1A+1B+1C

	11 GENNAIO  
	TORNEO SOCIALE 2007
19° anno

VERSILIA A SCACCHI
	8 Turni di gioco

Tempo: 60’ + 10’ a finire

Fasce: A  +  B +  C

Premi: Primi 3 di A e B e C Campione Sociale 2007

Arbitro Nazionale FSI: 

Filiberto Maremmani

Quota sociale 2007: €. 25,00

	18 GENNAIO
	
	

	25 GENNAIO
	
	

	1   FEBBRAIO
	
	

	8   FEBBRAIO
	
	

	15 FEBBRAIO
	
	

	22 FEBBRAIO
	
	

	1   MARZO
	
	


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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Albo d’Oro


Torneo sociale


  1° (1989) Bartelletti Massimo


  2° (1990) Menchetti Carlo


  3° (1991) Arrighini Giovanni


  4° (1992) Ceccatelli Claudio


  5° (1993) Ceccatelli Claudio


  6° (1994) Ceccatelli Claudio


  7° (1995) Ceccatelli Claudio


  8° (1996) Menchetti Carlo


  9° (1997) Bianchi Raffaello


10° (1998) Arrighini Giovanni


11° (1999) Arrighini Giovanni


12° (2000) Frizzi Luca


13° (2001) Menchetti Carlo


14° (2002) Arrighini Giovanni 


15° (2003) Menchetti Carlo


16° (2004) Federico Giancarlo


17° (2005) Frizzi Luca


18° (2006) Federico Giancarlo


19° (2007)
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TORNEO SOCIALE 2007





19° Anno 





VERSILIA A SCACCHI





Entra a far parte della storia scacchistica versiliese


Partecipa alla manifestazione clou dell’associazione





Dall’ 11 gennaio al 1° marzo 2007





Palazzo Mediceo


Seravezza (LU)
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